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Un nuBUfo «rratralo MatMlikl 10. • •> '«i* 
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'.';,. •<it,Mi."fiwawaEa 

Ora tìfio anólie nella, oostra provm-
oijà l»ì',^|H4.e slj'̂ tfldi* in.,niwito alla. 
ooAv.eMa;la,di rmmantare .in Friuli una, 
ft|bW«!i'",'dì,;i!neol^8VC) di .IbailbaWetola,. 
a§pM& jéMìiè ja nosto» .agniooltar* 
s6fltk'"JnoJ)v'b ili, dfidiqarsi ftU«. oolttva-
rfodtì'?|lWà;,bìàtqla,;,or,edlamp .utile ri-
^&Ì&tìèd dal Giornate dagli Eoono^ 
misti {feisoiofjlo del mesp ri| giugno «oi'-

I rtM6) la'risposta, oiiu.il nosiroàUttsti'e 
eonoHtadino, comm, peot. IBonaldo Stria-
gbei-i ditfi^ÓMJ^aMlfeldéì'iioraale 
sitPffittOii.^ullja»valutazione del'daano 
'd»» .-MttivR •all'erario' 'pijhBI1oo,'4alIb; 
pn^crùe'do|i(tiale,.'dfigli %ùi;oMJJi; . 
ftlf^'mpim auwotttOf «eli.mimeKo. 

4^!|e,t4sro'J'5l»0 .per.Ja lestraaione dello 
mae^sm dfcU«bttrb&Metotà -^ &timeato, 
promoW'^a- oirodyanis.fi, »l:̂ ifl̂ ?̂ dlì,.rib̂  
ttf mìJlilM.., ^ , 'n?ÒBssaria.„traaib|ima-
«lìipuMMilwati'la agifarift italiana fr 
asià'.ttniiitiiave •perioòìp-per il bjlMoib, 
serfaao'isi'proVirédBi'à al 'iiìnaijo OOÌISOIT 

mimK''-' '' ̂  '•' ' ^ ' 
, Mai) pagina, 77 della Belaxione ^If 

liì&i^mn^l*a^ione. dille ' ga^^ll? tó?» 
r'S^-^M^'f^^^w ?iBmanto<deUa ptco-

«(ifM ĵB^niBdigena. dello zBoohaiio) sono" 
«taWa*partp! dOVù'ti;alle oitóoptanVb 
<t>MÌ«tl«ì(ilafBÌtot|l, t̂ VÒBè,VO)i TIOÌIIM"»'' 
«Cpre'Sfe'di nói ài'svolgo rindnatrìa dellq 
«zucchero nei riguardi dei refrime fl-

• «itA'ì&vorè déllHndustria dello zuo-
« óhero oonoorrono infatti la prqtezidnì̂  
«doganale nella misura di lire 20;80 
«sltiqWniàlè' *- ohe è'ia differenza'fri^ 
«il dazio di 88 lire sullo zaòoherò 
«gMSjip.JSfeW e. la tassa interna dì 
«'feobi'ioazioiia di lire 67.20 — e il me-
« toteijliA^sei^wento, .della tassi; ' 
,«Colivigente sistejjiadi accertamento. 

•CsìitSfiììaBOi par. ogni ettolitro di saghi 
«dMectair.e pai" ogni eentesimo dellW 
«•loVò- jdensit^- a 15 gradi,* al di isopra 
adi qaella, l̂ resa per unità, dell'acqua 
« d W l } ^ ' a 4.tiradf; ;|ri«nm) 1500 ,{11 
« zn(!c|e|B; mejìjre iij' reàltS; .per ógni 
«.èpi^f^idi isiigbi e per ogni' oente; 
.«sì&oidì, densità in più dell'nn|tà;ssi 
mUiim^injfdeqif^ gl'animi SOQO 
«.^k&8bitoi-Se nòn'di- più: onde una 
« dlS^^jza di m6òhpr.p non tffssuio dà 
« j t ó ^ t ' . , 5(?0,. óprriaponàente al S5 
«periéento sulla, tassa, te qmle, «â i 
«fatiò'.resta cosi- ridotta a lire 5040 
« m^omi^ Qifiritgle^f.., " , . ' ' •. 
,',%ogft5|b.,le,'.diql)iaraaioni. .uffloiali, i 

fabbrloanti di ziiochero di barbabietola' 
in Itajiagodrabbero, .dqqquo, dì una 
proìè'zrónè "doganale^ visibile in oro di 
" . » M i S # l « S t e . 9' dl|Ma..,pr.oté-
zvone larvata, dipendente dalla forma 

v S à ^ ^ h W i è l a f e 4l'-conanij*'*-*dl' 
' "i^^.^^- . ^ A a % ifes!f«tìJ<te.«)i-rente, 
applicandovi il fjambip di 8 per cento, 
corrisponde'-effettivamente a lire 93.28, 
eulai tassai interna- pagata sul'prodotto 
effettiviamente. ottenuto dai-'fabbi'ieaiiti-
corrisponde a lìre^ 50i40, l'insième delia 
protezìotiOi di cui- questi fruiscono, a 
spéBgrdel!bilancio, è'di lire -̂43,11 quin­
tale, diffronte al prezzo di lire 80'il 
quintale dello zucchero di barbabietols 
straniero posto al contine, cioè prima 
diiipaigan ki'gahella d'entrata. -La qual 
oosfò-è."ansai, gràves ed essa sola; ^ 
p»teri.nosti»o,"Spièga il rapido succederai 
dimotteie-i'iguardanti l'impianto di nuove 
fehbrioliB idi zuobliero sili nastro suòlo, 
•'.lift-.quatttitif déllO'. zucchero .ufficiai. 

,lnenteiaooertata,p6rl'applSoa2Ìone della 
taasai.nellti oàmpSgnft 1898 fû  dloiroa 
6&,0OOi.''quintali, 'con un aumentò di 
2O,fl0Oi'qAiintali; sulla campagna' prefce-
daniiai!-sii'riti'ene' ohe'<la produzióne 
ufficiale delle- fabbriche, le quali la­
vorarono 4 nello "scorso anno aumenti, 
nettai prossima'! campagna, di alméno 
Iftì* mfla'- quintalii'' Si avrebbero cosi 
70,0ftft quintali-in cifrai Jonda per le 
jt^Wxoi-fabbriche'idi-'già avviate. 'A 
qUest»! si .aggiungono ora Gito fabbriche 
nuove,'il'pwdotto'dellé-'quàli' si cal-
eola-'adf.un»»»i«'ÌTOM»i' di-80,000 quirii 
tàliK's'abeertatij • partendo dàlia ipotesi 
modesta- di'un accertamento'di 10',00b 
quiljtali'pdpifabtfrioa'.' Cosicché 'la quan­
tità juf^cialménte' accertata dovrebbe 
raggittngel'e nella" prossima campagna 
almenoicl80,00'0 quintali', e-lap^-orfu-
Mònei'effettiva —J tenendo conto-- del 
rapporto di 1500 a SOOOtindio&to sopra 
— ascenderebbe-a-aeO^eOO quintali. 
. Onesta, produzione di- zucchero di 
baubabietola nazionale -terrà il posto 
di. una; quantità corrispondente di zuo-
Bhero'gnéggio'prodotto dalle fàbbriche 

di. oltr'alpe, olio altrimenti verrebbe 
importato. Ondo una perdita comples­
siva por l'erario di oltre otto milioni 
e mezzo di lire in valuta corrente, e 
un minore introito in', conto zuoplier.i 
neir esercizi,!) 1890-900, rlmpetio a 
quello dèi lto8-90, di circa, D milioni 
di lire, anqho, nell'ipotesi ohe la pro-
AViZÌòm s|, oqiitepga Boi limiti minimi 
indicati sópra. , 

Si troverà, è vero, qualche risarci­
mento por la ,'flflftn2ft nei maggiori pro­
venti per reddito di ricchezza mobilia. 
0 leU'inorcmònto eventbal» dei C01ÌSU.9ÌÌ 
soggetti a gabella; maja perdita s'irà, 
sempre ioooni'p(jfabiimeqtB superiore al, 
profitto. Laonde non si può dubitare 
dèlia necessità, di provvedére senza 
indugio aquaiah^ efflojjpe teMferamento 
a presidip delle. ragioÈI, èrìiriali, E 
sembra ohe debbansi invocare provve­
dimenti sQUeoitj, nello-8tps.30; inte_i:,ĉ o 
dèi fabbriòanli d', zuoolièt''b e dpi. col­
tivatori della barbabietola, atflnoliè que-
ati, con la i lipsiano di co,nt«re sine àie, 
sulla esageraiissima protezione ohe il 
regime attuale consente ai .produttori 
di zucchero, non abbiano un. giorno, a 
trovarsi 'di fronte a ingrate sorprese», 

Le eiezioni di Milano 
'• Uno.straniero ciipltata.à.Milanò.sne-
gU ultimi giorni, il quale si fosse .fattoi 
tradurre qualche brano di cronaca e-
lettorale dei giornali locali, tutto a-
vrebbe pensato fuorché si trattasse 
semplicemente di eleggere una metà 
de! Oonsiglio comunale. 

Là prima supposizione logici» ohe a-
\ vrebbe dovuto fare sarebbe stata ohe, 
in-seguito a soonvolgimènti.politioi, gli 
italiani avessero cambiato Governo e, 
regi(jije_ por regione, città, per qjttà, si 
stesserò'preparando "a elèggere, gli uo-, 
mini' destinati alla'pu'ovà ' amin'inijiti'a-
ziónè genovala dello. Stato. ,' . ' ' 
' Il CorHere'' della Silru pubblicava 
infatti certi'^artióoll. tragioo'mibì, ohe 
finivano nieiit'emeno cosli' 
' « 0 tàilanes'H Se avete a "cuore i 

vostri'bèni e f vostri ideali, se amate 
l(i'iPatrÌ8; ae a'dó.Wte la,vòstra,fàniìg:lii», 
insot'getè contro cHl ha sbrittó nel sub 
pĵ ogramma la distruzione della'Pàtria, 
della' famiglia, l'abolizione della" pro­
prietà-'indi'vitlnàlel Fate ohe costoro 
no'n prevalgano nemmeno pbr'un istante^ 
a mostratevi oggi c'òma sempre 'italiani' 
e liberi ».' 

Lo stesso giornale.: ppi • a(5ouaa.vs i 
radicali, i oattol.ici.e.i. socialisti di tutti 
i mali: sono,essi ~ diceva .-^ ohe, sCr 
minaado idea,, di impossibile, applica-
zippe, è non cessando mai dal censu-
rar.e ,gli 'atti governativi e, l'indirizzo 
oolqfliale,, .finanziario e. militare- della 
Camera, hanno, concorso. pò tentemeute 
a orear<! e .a tene'! vivo- nelle." mossa 
qual malpontentOi.che.doveva- poi. oonj-
durre ai. terribili disordini del maggio, 

E il Secolo rispondeva: 
nÈ vero, i disordini di gaggio .fu­

rono- l'esplosione ipprb-vviaà' 'del' ihal-
conteiito) ohe" da'anni covava in seno 
alle classi ' popolari, ma questo malcon­
tento fu seminato proprio dal Governò, 
il quale invece di tenpr' conto degli 
interèssi - più^lègittimi'del'paese e del 
benessere dei cittadirii; da'molto tempo 
faceva una politica sproporzionata,'ai 
rneziii '-dello- Stato. E il in'aloontejjto, 
già-grando'-e'assai diffuso per'la'enorme 
gravezza- delle imposte, divenne più a-
outo quando, -messi in labe i ladroneggi 
commessi nella banche privilegiate, si 
videro- i m'aggibri colpevoli sottratti 
alla punitrico giustizia». 

Oonie volete che nel sentire" queste 
ad altrettali diatribe uno straniero po­
tesse supporre ohe si trattasse di eleg­
gere soltanto una quarantina di ammi-
iiistratori " dSl • Comune che, grazie al-
l'accentraniento,'non possono' esplicare 
l'opera loro ohe nei limiti fissati dalle 
leggi 'generali dello Stato e dalle mille 
pastoie della nostra ' cara .burocrazia 
italiana? In questo- caso egli si sarebbe 
as^ettEito' di vedere-i giornali-discùtere 
tranquillamente sulla situazione della 
finanza coinunali, sulla" capacità abimi-
ni'strativa' dei- candidati, sull'aumento "b 
sulla diminuzione del dàzio consumo," 
della' tassa di famiglia a delle a'itre 
imposte locali; sul modo di concorrere 
all'ampliamento-dell'ufflèio' poetale di 
Milano,-'ohò attualmente è davvero in­
degno 'di ' una i grande città, e via di­
cendo. Ma perdersi' invece a leticare 
di- religione, di Africa," di sooialismo,' 
di repubblica, di massoneria? Lo stra­
niero avrebbe domandato'ae per caso 
i primi grandi' calori ostivi avevano 

turbato la mente dei giornalisti mila­
nesi 0 so alla positiva Milano ara ca­
pitata l'avventura della tranquilla. Qin-
quoudono del dottor Ox, 

Ma la maraviglia • del nostro fore­
stiero sarebbe cresciuta a ikiille doppi 
so, chiedendo iùtbrmàzioni a qualche 
italiano estraneo alla,laMa, avesse sa­
puto ohe il municipio dì Milano è di-
aoretaipente amministrato e ohe tutti 
i partici"'q'iiali-si ao'ffi"b|ttqnb"oèn tantp 
ae'canlfflìalitff'presentabf oàndideti ohe 
sono fior di galantuomini, gente onesta 
e laborìO«&,'"ìntellJgertt«ii studiosa, ca­
pace; amantissima -del. benessere . deh 
comune e" della prosperità della patria, 
e, quel ohe nel. caso pàrlloblaro-conta 
più di tutto, buoni ed oculati ammini­
stratori. , , -

I moderati dal Corriere.'pisi esempio, 
• stampano corna "è 'vituperi dei' "radicali 
e dèi socialisti,• li'dljlingono cornei 

, niiovi vandali ohe' itìWàhO alla distru­
zione della religione,-•dalla' patria 0 
dalla famiglia,' ma aft, If -incontrano si 
levano tahto, di' oappWlo; 6 non solo 
prò /brma/ad a'vteMàri rispettabili 
corno il Oarahel!l'*.'eil" Gnooohl-'Viam, 
nello stesso 'modfa; oh'e l dantooratici" 
non possono pWvatatìiénté disconoscere 
i meriti di moderati quali il Negri e 
ii Beltrigij, j.g,„5. w = •. ,.; ., ,,'. 

Nella pooh,e ove, ohe le^ .molte, .sup, 
occupazioni gli lasciano liiiere, il re­
putato penalista Luigi ^ajno si incontra 
qualche vbUa'a passeggio p^r .Milano, 
a fianco,de.lla .moglie,. Insieme con le 
sue bèlle e, grà!iios6,,.l)ambip6. ài solo 
vpdarlo, senza pobosoeplppersónalmente, 
s'indovina in liii.uno di.quei.padri,af­
fettuosi che. nell'amore della famiglia 
trovano le maggiori; lofo soddisfazioni. 

Ebbene, sarebtie.clivertente la,smorfla 
che (lovro.bbe, fare, un moderato se np 
amico, additandpgli". il Majno con le, 
figlie, gli dop^andasée : 

— Scusi, è-, quello 11 il, terribile sp-. 
' oialiata ch§, seoqijdb i .vostri giornali, 
vuole la dislruzi'one dell^. famiglia? 

Ma. questo è iiii-tasto .troppo peri­
coloso. Se si confrontasse, la vita pri­
vata di eerti barbàssòji dell'ordine con 
quella di alcuni'l'ofiP'avvBrsart'pbffttoi', 
quanti padri .Zappata verrebbero fuori 1-
II-marito separato,, dalla .móglie, â r-
versarlo del. divòrzio; il' 'giprnaliHa 
ebreo, che non va maî . neppure in si­
nagoga, difensore della religione cat­
tolica; il deputalo paladino dell'inse-' 
gnamî nto laico, ohe. manda i' figli • a 
scuola dai preti, sono tutte la riiaO; 
obietta di cui è stata sempre, feconda 
la politica. , , , , 

Tornando alle eiezioni, il carattere 
degno di studio obe ha presentato la 
lotta di Milàìio, p. stato quello .di una 
roorudeacanza nella intransigenza dei 
partiti, i quali hanno finito col, fai; as­
sumerà alla battaglia comunale amml-
ni.qtrativa le. proporzioni di una cam,-
pagna politica nazipnala, , 'a. f. 

Ofla-claiom yilioria elellorale iiell'Islria 
Trieste IS — Con la votazione del 

primo corpo terminarono ;le- elezioni 
amministrative nel comune di Pagnano 
prèsso Gapodistria, In tutti ' e • tre i 
corpi' elettorali ha vinto completamente 
la lista' nazionale. Il paese è giubilante. 
Il comune di -Pagnano, in' seguito - a 
brogli' elettorali incredìbili- denunciati 
da deputati istriani al Parlamento, era 
stato conquistato dai .crpî ti tre anni 
or sono. Ora essb ritorìia'àgli italiani. 
La vitforia è aignifloatissimà, 

Peii> il " oamp,iiiélla. „ 
È strana l'assorta ostilità della Giunta 

del bilancio, ohe si aouipoa,,. proprio 
sull'istituzione dal campicello baoc.al-
liano, cosi genialmente italiana e cosi 
cònsona- alle tradizioni agricole del no­
stro paese, su questa istituzione del 
campicello .che ha incontrato un cosi 
caldo favore nelle varie regioni d'Italia 
e una cosi fe'rvida gara di'offerte di 
proprietari tanto più ammiranda, viste 
le presenti strettezze economiche. 

Il valore, invero, dei terréni- offerti 
e donati da privati, in meno di un anno, 
può ormai calcolarsi a circa due mi­
lioni, e già sono 3300 le scuole rurali 
fornite- dal terreno sperimentale è in 
cui la-cultura del campicello procede 
con mirabili risultati. E sarebbe un 
soffocare lo, slancio della • generosità 
privata il contrastare la poijpessione di 
qiièllai'rtb'dèsta somma di"̂ .Ì20 mìlàl.ire 
(a'non'affatto di'380 mila, còme'erro­
neamente s'è detto) chiesta dal mini­
strò - Baccelli per' la dotazione necessa-: 
ria a coltivare e a disporre ai fini del­

l'istruzione agraria i oainplcelli 'dohati. 
Si .sperperano tanti, danari in cose 

inutili a "si lasciaijo passare latita spese 
a tante sinecure nel nostro bel paese, 
ohe davvero sarebbe più- che strano 
adoperare'-la lente dell'avaro proprio 
per una istituzione. Che già esisto in; 
Germania, in- '-Francia; in Belgio; in' 
Svizzera, e il cui funisionamento in'Ila-
U'a è già preso ai modellò dalle nazioni-
straniere dalle- quali- giunge contln.ua 
a! Ministero dell'lstruztott'e là richiesta 
dei programmi e dai pàrtitìolart di ordi­
naménto. - , - '-

Npl confidiamo ohe' la Giauta-dbl bi-
latioìo'rinunolerà a ogni " op'posizìona, e 
in difatto la Camera, alla' iiiiale certo 
non'fflanoherà dì appellarsi'il ministro, 
darà ragione all'on. Baccelli.--

Lo svoiiÉstóllJi crisi'llraDÉ 
Parigi 13 -— I giornali sono per la 

maggior' parte soddisfatti per là caduta 
di Dupuy. DiooAo Che Dupuy abont6Ì\tò„ 
tutti i partiti. Circa ai probabili suo-
oessori 'àbéénnanP "i, Costans", Waldeck,, 
Rousseau',-B'n'si'on a Poinoarrè",'e'sog-, 
giungono "ihe'fialcassé óóiiso'rvèrà gli 
esteri. " " ' • ' - ' - ' 

Si prevede chè'laìorisi sarà di brève 
durata. • i ., _• )•<',' ,", -, .r ' 

Loubat cqt?fepl «J8nja.i)«i,cpn i presi-
sidenti del ''Seriàtb e 'della Camera .ed 
espresse loro 11 desiderio, di', l'ìsolyere 
rapidamente la orisi'nUnist'ariale. 

Si erede ohe Loubat òh'iainerà Poiri-
càrré all'Eliseo per affidargli il man-
datp di comporre il Gahihèttq. 

Poinoarré si recò infatti alle' iSSì 
all'Eliseo e vi. rimase 'flnó* alle"̂  5,15. 
Uscendo dichiarò ohe Lpiibel lo fece 
chiamare puramente per 'ooosultàrI,bj. ' 

IL Q.ENBìjtALB OILETrA 
arrestato per spionaggio 

' Niiza IS — l i , maggior-generàle 
Oiletta (li 'San diuseppa," oomahd'àtite 
della brigata Cremona, di stanzaàPia-^' 
canzà," eriS' venuto in regolare licònzà 
nel contado di «izza, ' Marittima, di cui 
è originari^iO 5I0V15 ha alcune,proprietà, 

Egliduììapte .lina efe'ii.rsipaa venne 
arrestato dàlia'génaarmé'rla còme.so­
spetto di spionaggio,' ' -

• Rornn 13 '.— Circa l'arresto del ge­
nerale 'Giletta, • talegra'm'mì - giiinti dà 
Nizza- dicono ohe l'arrèsto avvenne in 
seguito a mandato dì'cattura emanato 
dalla'autorità giudiziaria^ dòpo uria per­
quisizione fatta in casa d'alcuni ansici 
nizzardi - del generale," dove 61 rinven­
nero importanti documenti, tra i quali 
an" oaiitet piétìo di note sul sistema 
difensivo francese, ' • ' ' 

L'arresto avvenne sull'altipiano di 
Benil presso il molino Kigaud, 

Qui si' afferma- 'trattarsi necessaria­
mente di un equivoco, poiché il grado 
e" il- carattere' déll'uonlo escludono as­
solutamente l'imputazione. - " ' 

Si ricorda che' anche nel 1889 il Gi­
letta-t'u arrestato per la medesima ac­
cusa e rilasciato, avendo le .autorità 
francesi riconosciuto il loro errore/ 

ER9iq0.^AGRiFICI0,.0;,UP|ll|ipgÈ 
' Go'dogno 12 ,f— Il servìzio del-, ca­
sello n. 163, sulla - linei Milano-Pia­
cenza al passaggio a livello della strada 
provinciale Oodogno CasalpusteHengo, 
era affldato ai coniugi Giuseppe e Mad­
dalena-Za:',zi carichi dì"sette figli. 

Ieri poco prima, del'mezzogiorno al 
momentp,del passaggio ''̂ ,1 treno,pro­
veniènte da "Milanp i •dué''oàs'enant,i'si 
trovavano al posto-a s'accorsero òhe 
il loro barobino di mesi 28 era eorso 
fra la rotaie", " ' " ' ' 

Con un grido disperato si slanciarono 
entrambi per salvare la loro creatura; 
il padre riesci a portarsi in salvo col 
figliuolo, ma la povera donna invece 
fu investita dal treno e orribilmente 
sfracellata. 

I nuzlona nelle facoltà paìcMohS.* ft 'dttindf 
iriba[)àce di occuparsi'dà tól'à'* dèi'-Wol 
affari e di renderai conto'iIS"llè'"ooiitó»J-
giienze dèi-suoi atti.' '"' '"••••'••/^'•ì "v 
• La principessa di Coburgo,' figlia'd« 

re dei Belgio, moglie al prinoipr'ffl • 
1 Corbttrgo, ara già da mólto tèÌBBò'Mft-,. 
chiusa in"una oasd' di salute'prWc»: 
•\'ienna in seguito allo scandalo''rtiitìi! 
tato eoa la sua fuga insieme 'a m'Vt' 
fidale ;,a!»|ri(|^cp-;p;^lì,3i|ia^\,-paliti 
fatti. 

M . trafléfUiàitili 'Fpii|é.ipàti'', 
L'orribile fatto Bhè.bptoi!ioS8e,.,tìoii 

appena venuto a oonosoèn?!". dellà^'clt: 
tSd'inània • di Frascati, ' tuttd'"if paese,' 

<ha avuto una' trtìtè, rlper'(SilSélp»f'.di' 
ioomrpisérazlone a di sdegòo," ' "f'-' 
' Un fratello che uooide 'tt,t\ MiSllf, 
e due altri hè'ferisóe, èbeff bdl.yvble 
sempre, per quanto," ooirie'nél'.'ÒMpàt-' 
tuale, egiiavesse trioltèatientóntt'miirt'é' 
scusanti all'atto raoòSppi&tóB8;' ' .' 

Narrano in Frascati*,6iaiie'''tìèiri'''fa-
mìglia Qernasohi; Giggi, fotó'df sftw 
sèmpre quello ohe della faùiìgìiK^ t̂fSói 
i pesi e ! lavori; non"godenddiitì̂ nè',''Ì6' 
gioie, nb l'agiatezza,' " ' ' ' ,'' 
' Scacciato e 'abbiiijdBnatb'dài' suoi pèf 

aver sposato ' una fanciulla.'̂ 'bònfrt) il' 
desiderio dal padre e déi''ffàtelli,'ji' 

, quali non trovavano ' in lèi la biib'tìa' 
1 massaia e la dote ohe avbvàà'ò iògtikti',' 
i Giggi si tl'ovò costretto-a' lavorare sul 
(terreno altrui per vivere. L'asùa'vltà,"* 
' di continuo amareggiata dai dissapori' 
domestici generati dall'-lnfleSsàìitb"ò|)|' 
posizione da'"suo! per la moglie'lìer' 
i sei figli aifiitl dal'màtrimohlò. Io p0H6 
a oommatterb azioni, e t'arso là taoglie 
6 versò la famiglia; ilori bertó lodevoli. 

Ebbe anche un'amante che pî o-fbòs, 
l'ira della moglie, la q îiale'.'gli esplose' 
contro Una revolverata, ob6 foW'iihatai" 
mente non lo colpi.' Egli", si divise "diilla" 
sposa; ma poi tòriiò'*'a riunirsi a*lei.' 
Che avrebbe fatto iolo; reietto dalla, 
sua famiglia-d'originò'è"àUòrit'aDàtò'dà' 
quella da.lui alett'a è."forttatàsll',',",**'' 

Ed eócd oh'e qifaniip aie-va.n'àcqiiv: 
stato la pacò domestica',''ai tbòVb" 4'lot­
tare disper'àtaàèhte ' don la'- m'i48ria,.'E-' 
gli giiadàgn'ava' 32. soldi' al 'glbrnò','*lS-
1-VA-rtEfe Wi-f î  ì É\ ' -trtìnli^ri " tìt\ -^v^nnn 'ri BnMA'̂ -' A 

, La piiiti%ipés^à< k'uisa^Oolìurgo 
trasferita in una basa di salute, -

VicifHa 12 —, L'uffloio dèi gran ma-
r̂ gqìaUÒ' di C!of;t̂ ',p«b!)!ioà,o.l)ft,l.a'pi;m-5 
oipessa- Luisa Coburgo fui sottoposta 
definitivamente alla tutela -legale 0 tra­
sferita oggi iti "utìa'casa di ' salute a 
Lindenhof presso Dresda. La. delibera-
zioua è, basata, sopra due, oartìfloati 
medici; di cui uno è'confermato dalla 
facoltà di- medicina di "Vienna, consta­
tanti all'unanimità ohe la principessa 
soffre da alcuni anni- di debolezza di 
mente, cagionata da commozioni cere­
brali" e ohe soffre considerevole diitai-

vórando la '^errada m'ahe''a'sepaj',é 
dov'eva mantenere' sé'stesso,, la','mb'gliè' 
e le sei sue "òreatui-è. Egli' 8tèntàf.a , 
miseramente la vita,; vèdev.a,soffi'ire'"l 
suoi e soffrivà'anohà'l'u'i tó'^amd, meii-_ 
tra rfratelli'oziav'àntì'nella ri'ò'ohê 'zsf," 
parte della quale doveva anolie a; idi" 
spettare. .' , , ' 'i' • ,,-'. ] 

E invano a questi'ricorse,'/IbVan't)' 
supplioò 11 padre sUo di'non fàrlb Sbtò,-
rira di fatoa ! .Finalmente un'Siio'figliò' 
prese dalla vigna di uno ilo" fin ' grani 
polo d'uva e sorpreso fu .mi'na'cèlatòĵ dt 
morte. Giggi Bernasohi allora',"crédette 
colma la misura ' dei ''SOfirup "é,'d'elle 
inglustiaie patite e proso nn'ftiblle à'à'dò' 
in cerca dai'fratèlli,'di dolorò oha'l'ó' 
volavano sofferente ..e affamatô  .con le 
sue ore'àtiirè e''.tro'vàtìlli-s'^ài^i uno ne 
uccide e due ne feri gravemente,. / 

Orribile dsUtto ohe, .ripeto, 'l.̂ ,'.atta,-
nuantj' npn giqvaoo a aòu8a're,,.%a 'òhe, 
purtròppo èra inevitabile.' '",.;,-, . 
..La..cittadinanza d,l BJra^oati,.,à^pr,̂ n^ 

deiidoib, .disap; —, Si, aspettava, d,a' u.î  
pez^o simile tragèdìfì! —.'a in 'questg 
paiole c'è la siatesi' di tutte Îb sjjffej 
renze ahfi armarono la'mì^npV^triqìda, 

Ed, ora ohe ifija 't'emb'a,,.i;Ò8Bedai? è 
il oaroe.ra ai sono,schiusi p̂ ,r .àccqgWro 
quattro fratelli,'io,pen80,.a,l've9qhl.(),'4 
oomu.ne padre, che dj taht£*̂ §J.ojPl,n.òi} 
potrà ave.rè' neàiiohe .11 supremo ̂ b̂.̂ r 
fòrte nel pensiero, di'.',,avfjre'.fatto,.dj 
tutto per evitarli alla 3ua.','tà,rdà,'*6m l, 

' PS B A B Ó DELiro-A msi. 
Dn paté ciie getta n a sua iiaiMia ael ì m . 

Si ha da Terni, notizia di un barbaro 
delitto comiiiiasso colà'da'un padre sn^" 
turato. " ' "\ 

L'altra sera, verso le ora .21, uh ope­
raio marchigiano, tal Paradisi 'Raffaele, 
condq'ssa'la sua famiglìuòlà sulla'.dè;^ 
serta 'via (ii'oirobnvàllàziona'ii'ài la''jpila 
Garibaldi e là "Valmennà..'"' " '̂ '; ''J,\ 

Giunto al ponte di ferro, ,̂ i ayvf "̂tÒ. 
sulle due bambine ohe .dàvàn' ai;,JBano 
alla madre, per gattarie iiàllè" a(|à\i6 
del'fiume Nera;" la poy,6'ra,4'bn|ià''opr 
pose una resistenza disperata^'ma'piìri 
troppo, sopraffatta dal mostro,̂ ìilfero'-' 
cìto; non riuscì a salvare, òEe',iin8t sola 
delle sue creature! ' ' " ' ' ,' ' ', 

L'altra,. un ' àiigioletto Si appéna 5 
anni, Fprtunata, ! méntre con ^t'i'ssiiiiè 
grida iniplorava ' la misericordia del 
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padre, fa Scaraventata nei gorghi pro­
fondi, nà ancora si è riusciti a rinve­
nirne il cadavere. 

La povera donna e l'altra fanciulla, 
malconcia, furono a stonto salvate; 
l'infame fu arrostato. 

Mentre il Paradisi veniva tradotto 
in carcero, una gran folla schiamaz­
zante lo seguiva ed egli cinicamente 
la apostrofava. 

interrogato dal oapitano dei carabi­
nieri, risposo che egli avova formato 
il proposito di gettai'» a Bame tutta 
la famiglia, annegandosi quindi alla sua 
volta, 

II. fatto ha prodotto grande impres­
sione in oìttli e forma il toma di tutti 
i discorsi. 

Il romanzo di due amanti 
i\ suo tempo abbiamo accennato come 

nel, gennaio dell' anno corronto, a l'̂ i-
renil; corto Corrado Donati, piazzlsta, 
d'anni &l, di, Livorno, o la fioraia iiuin-
dioenne Amalia Novelli, fiorentina, por-
ch6' lo rispettive famiglie ostacolavano 
il tarò amoro, decisero di uccidersi. 

lofàttì, legatisi strettamente pei polsi, 
si gettarono in Arno, ove sarebbero 
senza dubbio annegati se un ragazzetto, 
ohe aveva assistito alla scena, non si 
fosse dato nd urlare al soccorso. 

I giornali di quel tempo narrarono 
il seguente episodio che dimostra 1' a-
niore intenso che i due si volevano. 
Adagiati i due giovanetti amanti in una 
liaroa, la.ragaz:a si riebbe per la prima, 
e vide il suo caro svenuto: credette 
allora, che fosso morto e inveì contro 
il ano salvatore. ElJsendosi' però poco 
dopo riavuto anche il Uonuti, allora 
ella ringraziò a mani giunto colui die 
aveva ingiuriato. 

Nemmeno dopo ossero usciti da que­
sta prova, ebbero il permesso di avvi­
cinarsi; e trascorevano perciò una vita 
triste; e' nei. pochi momenti in cui i 
due giovaoi si trovavano insieme, par-
lavjtno del loro avvenire infranto me­
ditando nuovamento il suicidia, 

ES à questo scopo si trovavano da 
diversi giorni a Livorno, dopo aver 
trascorso un giorno e una notte a Pisa, 
(juando l'altra mattina furono sorpresi 
in via V. Jj., mentre passeggiavano a 
braccio t'unq dell'altra, dalla madre e 
dal fratello dèlia fanciulla, venuti ap­
positamente da It'irenze appena consta­
tarono l'assènza di Amelia. 

I due innamorati, alla vista di coloro 
che erano di ostacolo alla loro feliciti^, 
si dettero alla fuga per lo adiacenti 
stradicciple, inseguiti dai fratello, il 
quale, alio sbocca della via Cavalieri 
riuscì s raggiungere il Donati. Il Do­
nati, vedutosi perso, estrasso una ri-
rolieila ed esploso quattro colpi, pur 
fortuna andati tutti a vuoto, contro il 
suo inseguitore. In uo balono la strada 
si riempi di gente, mentre alcuni ngonll 
di P; S. traducevano in questura i pro­
tagonisti del dramma incruento, ma do­
loróso e cominovento. Più tai'di furou 
tutti lasciati in libertà, all'infuori del 
Donati ohe tu rinviato alle carceri dei 
Domenicani.; 

Speriamo che dopo le prove d'amore 
date dai giovanotti, le famiglie conce­
dano finalmente il nulla osta divenuta 
orà,.'del rèsto, indispensabile. 

L'IROWÌA DEL MILIARDO 
Rothschild è ricco, ma non è t'elìco, 

anzi non sono felici, poiché ilothschild 
e il iióme di una tribù di milionari 
infelici. 

B' noto che uno di essi si nutrisce 
con due litri di latte a cagione della 
nefrite. Potrebbe impinguarsi come mille 
Paiìtagruel, e non gli ò permesso spen­
dere più di una lira al giorno. 

Un altro due anni fa si è rotta una 
gamba e non se l'è rotta come un mor­
tale qualunque, il quale se la cava or­
dinariamente con quaranta giorni di 
letto, ma si è fatta una rottura da mi­
lionario, per cui non bastarono sei mesi 
e sei chirurghi. 

Un terzo, c'ò seraprp un terzo fra 
cotanto senno,., ba smarrito il medesimo 
ed è rinchiuso iu una casa di saluto. 
Denari ne ha, alla salute ci pensa la,., 
casa.., 

Il poveretto fu per lungo tempo a 
Nizza óve spendeva pazzamente i suoi 
miliooì. 

Tra le altre manie aveva quella di 
farsi' cantare, vènti volte al giorno dolio 
canzóni napolitano da un musicista sti­
pendiato lautainente per' quell'arto in­
tegrale. 

Ora tutto (lui:. Canta Otello. Il mi­
lionario non ha più nemmeno il diritto 
di arrabbiài-si e di imprecare troppo 
forte altrinnenti.gli mettono la camicia 
di forza. 

Se almeno potesse avere il suo par­
tenopeo cantore ! 

Vedendolo cosi chiuso in... sé stesso, 
gli canterebbe senza dubbio : 

E levata a cammcs^Ua! 

NOTIZIE iTftUAME 
L'esito definitivo delie elezioni 

a Torino. 
Furono eletti 19 liberali, 17 socia­

listi, e 4 conservatori moderati. 

NOTIZIE^STERE 
Le dimostrazioni sooialiste 

a Vienna. 
Vienna ./,i — Por domenica ventura 

il partito socialista ha convocato 40 
adunanze nelle quali si protesterà contro 
la riforma elettorale comunale e coatjo 
il borgomastro dott. Lueger. Domenica 
dunque si ripeteranno su più vasta 
scala la dimostrazioni dei giorni scorsi. 

Nelle riunioni operaio di ieri vi fu­
rono alcuni conflitti fra operai ed agenti 
di polizia; gli operai parevano addirit­
tura inferociti contro alcune guardie 
ohe si erano mostrato più brutali. Una 
guardia fu presa por il collo e quasi 
strozzata; un'altra venne percossa, molto 
altro furono lapidato, 

Picquart e Leblois assolti 
da ogni imputazione. 

Parigi iS — La Camera d'accusa 
emanò una ordinanza di non luogo a 
procedere contro il colonnello Picquart 
e l'avv, Lablois. 

L'ordinanza è motivata dal fatto cho 
la sentenza e la inchiesta della Cassa­
zione relativanioiite a Droyfos, dimo-
.strarono l'insufHcienza dolio accuso 
contro i due provenuti. 

Per il nuovo prooesso 
contro Dreyfus, 

Parigi 13 — Carrinre, ohe nel pro­
cesso contro Dreyfus dinanzi al Consi­
glio di guerra a Kaniies fungorii da 
comraissasio governativo, ha dichiarato 
itd un redattore del Gaulois ohe questa 
volta non si farà una nuova istrutto­
ria, ma ohe il nuovo Consiglio di guerra 
giudicherà sulla base deirinchiesta fatta 
nell'anno 1894, nonché dell'inchiesta 
complementare fatta dalla Corte di cas­
sazione. 

Tutti gli uoraini politici cho dall'anno 
ltìi)4 coprirono la carica di ministro 
delia guerra vorranno citati come tosti 
dinanzi al Consiglio di guerra, dove sa­
ranno interrogati sui motivi ohe li in­
dussero a sostenere con tanta ostina­
zione la colpa di Dreyfus. 

il processo e la condanna 
del barons Christiani. 

Parigi 13 — Oggi davanti al Tri­
bunale penale si svolse il procosso con­
tro il barone Christiani, che, alle corse 
di Autcuil, colpi col bastono il presi­
dente della Repubblica, Loubot. 

L'aula del Tribunale era gremita di 
pubblico. 
. Nel suo interrogatorio il Christiani 
rispose che commise l'atto di cui é im­
putato sotto l'influenza della eccitazione 
straordinaria dell'ambiente nel quale.si 
t.-ovava. L'atto fu spontaneo, non pre­
meditato. 

Il procuratore della Repubblica chiose 
una pena severa por l'atto odioso e ri­
dicolo commesso dal Christian! contro 
il primo magistrato della Repubblica. 

I/avvocato difensore, Lavalle, do­
mandò che si tenesse conto della ec­
citazione dovuta agli avvenimenti at­
tuali. 

Dopo di che il Tribunato si ritirò per 
deliberare. 

Quando il^Tribunale rientrò, il pre­
sidente lesse la sentenza che condanna 
il bar. Christiani a quattro anni di pri-, 
gione, 
. Il Christiani ascoltò impassibile la 
condanna. 

Nessun incidente si è verilìcato né 
durante il processo, né nell'uscita. 

Alla ricerca del paese dell'oro. 
Comunicano alla Vossische Zeitung 

di New-York : 
Duecento viaggiatori in cerca dell'oro 

di Klonoyke sono morti in viaggio sulla 
rotta di li!dmonton, 

'25 morirono di scorbuto, 50 anne­
garono, 10 perirono di freddo, gli altri 
si suicidarono. 

Caleidoscopio 
Effooterids storica, 
14 giugno 1800 ~ Battaglia di Maroogo tra 

francesi ed austriaci. L& vittoria, rimasta lungo 
tempo indecisa, stava per chiarirai in favore degli 
uUiroit quando il genorals Dusais riconduoso U 
vittoria nello file fraacesi con una vigorosa m* 
rica nella quale psrdotte la vita, 

X 
Un pensiero al giorno. 
Due cose ricerca il vero uomo: il pericolo e 

il giuoco, Bpporoìò egli desidera la donna che 
è il trastullo più póricoloso. (Nietaiche). 

X 
Cognizioni utili* 
Doratura dot vetro. 
Si spalma la parte da dorare con una vernico 

di ambra ed olio dì lino cotto.,SI motte quindi 

l*ogg«tto in una-stufa a circa 60 gtsdi por 13 1 
ore; in tal modo In vernice acquista il grado 
di ndciivìtà Docoesario. Non resta allora che ap­
plicarvi la foglia d'oro, quindi avvolgere iu un 
peno di carta o brooiro. QueeU doratura è ab* 
uaAtanza durevole. 

X 
ba sQngo. 
Rebus monoverbo, 

COSCIOH 
spiegazione del rolius mouoverbo precedente. 

APPANNO (rt ff MM). 
X 

Per finire. 
Nel mondo elegante, fra due conservatori. 
— Guarda un po' (vuoila marchesa N. ciio si 

atteggia ancora a giovinetta con i suoi oin-
quant'aoni sonati I 

— Cbo vuoi faroì, amico mìo. La poveretta 
t,\ difendo. 

— Ma 8« nansuito gema od attaccarla! 

PROVINCIA 
G r a v i s s i m a g i c a n d i n a l a a 

L a t i s a n n . ler.'sci'a, verso lo ore 8, 
caildu una litlissiina grandinata die di­
strusse in lirov'ora gran parto liol rao-
collu. 

C o d r o i p O ) 13 giugno. 
Crispino olia non vuole lavorare. 
Ieri verso lo IO, venne arrostato Tarn 

Giovanni, cal.^olaio, d'anni '15, da Go-
rioizza, perdio, nuli avendo nessuna 
voglia (li lavorare, andava da molto 
tempo mendicando pel paese. Egli fu 
arrestato e processato altro volte per 
simile imputazione, e, ne siamo certi 
che quando uscirli di prigione, tornerà 
daccapo. All'autorilii spetta-di provve­
dere. (!• 

P p o f i e s s i o n i , p p o t e s l e i p e t * 
togaleaczi. .'Scrìvono da Sacile al-
l'Adriatico: 

« Ecco i tro I' della quindicina. Da 
un trentennio a Sacile s'era smessa 
l'usanza dolio processioni religioso. Il 
parroco intransigente non potè vivere 
senza di esse. l'el giorno del Corpus 
Domini egli inviò al prefetto, saltando 
il sindaca, una domanda par la proces­
siono: il protetto la rinviò al sindaco 
6 questi senza tener conto dei senti­
menti liberali dot paese, diede il nulla 
osta, limitando il percorso della pro­
cessiono allo vie Solforino e Storta. 
L<'ioccai'ono le pi'otosto: un assessore si 
dimise, un consigliere comunale pre­
sentò un'interpellanza. 

Un comitato di cittadini radunò Ieri 
sera tutto lo persone più serio e distinto 
del paese; l'ijssoijiblea riuscì nunioro-
sissima; dopo acerbo lagnanze contro 
la are.soenle invadenza del cloro, e la 
imprevidenza dell'autoritii, ohe metto 
cosi inconsciamente la citili nostra sulla 
via delie discordie, dei malumori, dello 
gare personali, fu votato un ordino del 
giorno perdio il W Settembre venga 
l'atta con la maggior solennitii una 
grande controdimostrazione, comme­
morando la caduta del potere tempo­
rale. I cittadini più anziani e più pru­
denti procurarono di mettere la calma, 
dimostranilo cho i proti hanno diritto 
di fare le processioni; ma siccome 
le beghine od i colli torti vanno pro­
mettendone delle altre e lanciano alle 
spallo calunnie e insolenze contro i 
liberali, i giovani si risentono delle 
proroeazioni e fanno propositi accalo­
rati. Provveda in tempo l'autorità, e 
pensi il proto ad evitare brutti srra-
scichi, e l'orse disordini». 

R u b a e i n g i u r i a . A Tramonti 
di Sotto, certa Miniutti Maria sradicò 
ed asportò diverse pianticelle di vimini 
dalla proprietà di Hortoluzzl Sante, e 
di più ingiuriò con epiteti gravi la 
guardia comunale Bevilacqua Gio Ilatt. 
per cui fu denunciata all'autorità giu­
diziaria. 

Dopo luHghe e ponoso sofl'orenze, sop­
portate con animo l'orlo, confortato 
dell'assistenza religiosa o di quella dei 
suoi parenti, questa mattina cessava di 
vivere nella sua villa di Saciletto 

Giovanni Battista Braida, 
La famiglia, nel dar parte della grave 

perdita fatta, avverto che il trasporto 
funebre seguirà in .Saciletto giovedì 15 
corr. alle 10 ant., e prega di essere 
dispensata da visite di condoglianza. 

Saciletto, 13 giugno 1899. 

II presente annunzio sostituisce la 
partecipazione diretta 

Ai parenti lutti del de/unto, e spe­
cialmente al oh. amico nostro avv. Um­
berto Caratti, nipote dell'estiaio, in­
viamo lo nostre più vive u sentite con­
doglianze. 

B o l i e U a r i pe i* c a m p e r à 
b o s s o l i . Presso il negozio Marco 
Barduaeo in via Meroatoveoehio si tro­
vano in vendita Ijollottari per compera 
bozzoli. 

DAL FBIOLIIOLTEE JODRl 
U n a c e n s u r a p e r II r i c e v i -

m e n t o a l l a L e g a d e l l a gioi i 
w o n t ù f r i u l a n a . Giorni fa ebbe 
luogo una seduta del Consiglio muni­
cipale (li Terzo, e, alle eventuali pro­
posto, nu consigliere invitò il podestà 
Milocco a dar lettura di un rescritto 
ohe il podestà ricevette dall' autorità 
politica di Gradisca, in cui veniva cen­
surato il suo procedere per 11 rìcovi-
mento fatto alla Lega dei giovani friu­
lani e per aver imbandierato in tale 
occasione il paeso. Dopo cho il podestà 
ebbe letto il «•osovilto, il Consiglio, a 
voti unanimi, deplorando il contegno 
dell' autorità politica, votò un atto di 
plauso e di lìducia al podestà. 

Il podestà rispose a questo rescritto 
rivolgendosi alla Luogotenonza, però 
fino ad ogĝ i non ebbe risposta, 

Que.sto fatto della censura por UN 
ricevimento fatto a' giovani comprovin­
ciali è vivacemente commentalo. 

UDINE 
A c c a d e m i a d i U d i n e . L'Acca­

demia di Udine ò convocata iu pubblica 
seduta noi giorno di venerdì 1(S corr, 
alle ore 8 e mozza pom., por occuparsi 
del seguente ordino del giorno: 

1. La lotta dello nazionalità in Au­
stria. (Lettura del socio onorario prof. 
F. Musoni). 

2. Ijlozioui di soci corrispondenti. 
a..Kinnovazione dello,cariche trien­

nali. 

M e r c a t o d e l l a f o g l i a d i 
g e l s o . Discreta quantità di foglia fu 
portata all' odierno mercato. I prezzi 
ribassarono Cortemeute. Si pagò da 
lire I.óO a ii.50 il quintale quella con 
bastone. Questa settimana, od al più 
verso la metà della ventura sì chiuderà 
il mercato, essondo passata la maggior 
parte dei bachi al bosco. Manteogonsi 
discretamente buone le notizie del rac­
colto dei boiizoli. 

Tre crispinl arrestati a 
C o d r o i p o . Lunedi, verso le 'ii, a Co-
droipo, i calzolai Avalli Eugenio e Giu­
seppe da Udine e Corazza Giuseppe da 
S. Vito al Tagliamento, essondo avvi­
nazzati e dopo aver cantato a squar­
ciagola per lo vie <li quel paese si misero 
a questionare fra di loro. Arrivati i 
carabinieri, questi furono accolti con 
oltraggi non soia, ma trovarono anche 
da parte di essi resistenza. La forza 
però rimase alla logge, e, dopo averli 
ben bone ammanettati, vennero tradotti 
in quelle careeri mandamentali, dovu 
ora staranno irioditando sulle conse­
guenze del troppo vino bevuto. 

F r a d o n n e . Ieri- sera alle ore 
9.1fj, certa iMattiuzzi Uosa fu Antonia, 
d'anni 41, esercente bettola in vìa Ber-
taldià n. 7, denunciò all'ufficio di P. S. 
che mentre transitava per la via venne 
fermata, prosa pei capelli e gettata a 
terra da certa Della Mura Erminia fu 
Francesco d'anni '£ì, abitante in via 
Bertaldia n. 19, riportando nella ca­
duta una piccola contusione alla frotìio. 
Causa di tutto ciò? Una questione d'in­
teresse. 

V a n d a l i s m o ^ Si sta costruendo 
un laghetto per offrire alla città un 
nuovo genere di divertimento : il pat­
tinaggio ed il canottaggio. 

Altrove, speoìalmento all'estero, que­
sti piccoli laghetti di città sono il ri­
trovo e divertimento favorito dalla gio­
ventù. 

Cigni, anitre speciali, cicogne od 
altri uccelli popolano abbellendo que­
sti laghoiti, ovvero vi si coltiva- il 
posco por offrire al pubblico in date 
stagioni lo sport della pesca. 

E' quanto si vorrebbe fare anche a 
Udine. 

Tutto ciò è bello e gentile ed. offri­
rebbe al certo uno svago anche a co­
lora che non prendono parte dirutta ai 
divertimenti. 

lliescii'à la società nel suo intento ? 
Ne dubitiamo, e non già per ragioni 

tecniche od igieniche, sapendo cho si 
ò pensato al modo di risovorle, ma per 
causa del vandalismo che pur troppo 
fiorisce nella nostra città. 

Non solo una parte della popolazione 
non capisce questo genere dì abbelli­
menti, ma li vede di mal occhio. Forse 
perchè oosUtaiscono un nuovo diverti­
mento pei ricchi? 

Ma e lo molto onntìnaia di lire spese 
non andarono in saccoccia ai poveri? 

Ci si riferisce che tutti i giorni, ignoti, 
0 rubano congegni regolatori por l'in­
grosso dell'acqua, od ingombrano i tubi 
0 deviano il ruscello afflne di impedire 
alla società di raggiungere lo scopo. 

Più tardi aciuporanno le barche, uc­
cideranno gli uccelli ed avveleneranno il 
pesce come già fecero iu Giardino, 

E cosi so il Municipio o la Questura 
non interverranno boi loro appoggio, 
la società, .stanca di lottare, lascierà la 
vittoria ni vandalismo, 

( denari spesi avranno tuttavia frut­
tato al poveri, ina si dovrà depìoraro 
elio quei vandali che anticamente di­
scendevano dalle Alpi ora invece,.nft^. 
scano 0 si moltiplloiilao nella nostra 
città. . .. • 

HUngraiclamento. ' U famiglia 
Pordenone nella acerbità déHa sven­
tura cho l'ha colpita colla morta del 
suo dilettissimo Fdice, coli'animo com­
mosso e riconoscente ringrazia tutti quei 
piatosi che presero parte al'suo dolore 
e procurarono in fante guise di lenirlo 
nonché tutti quelli che vollero rendere 
l'ultimo tribalo di all'otto partecipando 
alle estreme onoranze tributate al caro 
estinto. 

La gratitudine della famiglia sarà 
indelebile ed imporifura 

L A TUBERCOLOSI . 
Pur troppo i noto come a natmto aiano dlf-

ta«o 0 terribili lo grtndi nulattlo emlitarlo, ta-
borooloil a «iflllde. La pfopagKlooo di Mtita 
opidomio ò dovuta quali anicameata ai matrimoni ' 
malo aiaoiliti; »U'iin\om!, cloì!, al gpoai di mo-
«china cottilnaiono «alca. Ma, solforonti, In alto 
1 onori, poiché da falche taàipo l i aUiupa di 
pgai coloro 0 la voco pqbWie» ai dJfToiidoao in 
loiu por I «sito falico ottouiilo aolla coiidsita 
toberoolo,! con l'oso dolla Poiims anUMtiià, 
composi» con poUuiti aianhìaldt, dall'eirreElo 
dottor Giuwffw ^^^Hdif)ra di Palormo; Molti 
anni di osponeui!» e lo taatimonianaa aponUaoe 
(Il gran numoto di nudioì, valenti e cosconaioal, 
o!i8 vollero farne prova, mettono oramai fuori 
di dobWo che la i'oiiniw uniiultiisa iol Ailtor 
Bandiera è il migliora dei rimedi 8n qui nropoitl 
contro la tubercolosi polmonare, la tosse bron-
cniale ed i oalarri cronici. 

Annnnziauo, Inoltra, che in aegaito a conven-
Moui, la l\a\<au oiilisctticn del dottor Bandièra 
trovasi doposilala in [/dine preaso la apattabila 
Farmaci» Filippimi-Girolami. Oostp di ogni /taoen 
con Islruiione sola Uro J, Dirigersi iti mt Puo-
(imato. 

L e g g e r a i n q u a r t a p a g i n a i 
Anticanizic e Kosmeodont — Migone. 
Grotta Giusti, 
Depelalorio Heinpt. 
Fosfo-Siricno-Peptone — lì. Del Lupo, 
Orario ferroviario. . 

Osservazioni meteorologiolte. 
Stazione di Udine — R, Is t i tu to Tecnico, 
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Cponaoa aiudiaiaiHla 

CORTE D'ASSISE 01 UDINE. 
Lesione grave. 
Udienza del 13 giugno. 

Pres. Vanzetti comm. Vittore. Giu­
dici Delli 2otti e Trìbertì. P, M, caV,-
Morizzi, Cancelliere Febeo. 

Difensori: Cavarzerani e Driussi. . 
.Accusato: l''antin .-Votomo di Angelo, 

d'anni '20, contadino, da Villotta d'ii-
•yiano. 

Il fatto avvenne verso le 7 poao, dèi 
giorno 0 ottobre dell'alino scorso, in 
Villotta d'Aviauo. Per motivo di, dis­
sensi in gioco alle bòcce si accese ti-à 
i due una questione, che sul tardi, ebbe 
tristo epilogo. L'Angelo Fautiu scagliò 
un sasso' contro l'altro, e ne produsse 
tale lesiono al parietale destro, ohe sì 
fratturò l'osso craniale, ne consegui 
una compressióne cerebrale con peri­
colo di vita e con omiplessia sinisti<a 
probabilmente insanabile. 

L'imputato a sua discolpa afferma 
che scagliò il sasso contro suo zio il 
quale teneva in saccoccia la britola 
aperta, colla, quale poteva tagliargli le 
canno della' gola, In una parala egli 
dico aver ciò fatto per legittima di­
fesa. I testimoni provano una cosa so­
stanziale: il Matteo Fanlin aveva in 
saccoccia.,la britola aperta e l'Angelo 
Fantin era turbata, del le constatate'mir 
naccio. Erana tutti e due ubbriachiì od 
il Matteo, quando era ubbriaco era vio­
lento, l^er cui i testi citati dall'accusa 
sono riusciti a favore dell'accusato,! 

Oggi avranno luogo le discussiqni e 
quindi, la sentenza. 

Domani avrà luogo il processo in 
confronta di Angelina Paravan da Stre­
gua, accusata d'infanticidio, .ohe sarà 

• difesa dagli avv, Franoeaohinis è Ciriani, 
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di Foat>li«n.. 
Mtioaviamo, o, pregati, por debito 
d'.inipat'zi^jUit, p.ubt)lichiamo : 
i «NAn'nil.propon^ ^coti qaesto mio 
^rtioòlo di dimostrare se il puato fatto 
ièri, alla gara di Foot-ball, dagli stu­
denti doli {."tituto tbcnico, sia o no 
falido; ci'odo jwrr^ .•lii: siati snfficii'Oto 
là prova: che. ut^, pubblico ;iiumora80, 
gjir tepBflri nilriizlonfi di tiìtti quéi ra-
^ z i n i presentì, abbia subita applaudito 
M g i p o ^ r o ch^ avrebljo,vinto il punto, 
tjinló disputato. 
f Ciò poro non basta, poichà il pub-

tillso stesso alTormò.anche innanzi,allo 
i^^posizionl della gltifVà, che ìf plinto 
^ a incontrast^biimcntu fatto., 
ri Uà pitoruando allo scopo che mi sono 

propostOi.vaglio solo dimostrare a quei 
slgDora Stìortmann. il quale pubblicò 
oggi un suo articolo su questo gior~ 
nato,, .ohe .la., sua, condotta non fu punto 
Qiivalleresca dando dei piazzaiuoli a co­
loro cbO'moralmente prendevano parto 
»j gìii0c{i,,?i;''l.if8ndavan9 il giusto. 
!-;Voj|tfc.:ift^Enò'dirlo' a questo.tale, 

oho coloro, che da lui furono ciiiamnti 
piazzaiuoli,' non SODO che studenti del-
l|lstitiitu tecnico, e sebbene il signor 
Sjìoftmann-non li abbia espressamente 
(Stati noi suo articolo, mi place tutta-
î ia fargli, .opposijere che non occorre 
ft spiriìd'lÀiìàgàtore di Newton, por 
^oprjt^ la. sua intenzione. 
^^B questi piazzaiuoli elio cosa face-

tànot 
• .JiGasi rexslainavano contro il presidente 
libila giuria, il. quale a primo acchito. 
A\ espresse con. un inumo,. volendo in-
(ucare-che il'pallone era entrato ed il 
mnto - ora- vinto ; poi sentito - le nega-
soiii da parto di diversi studenti li­
ceali, ha subito appoggiato questi.ul-
^mi, nefando con,lo..più grande osti-
Ijth il punto a "feotoro oho' lo morita-
tono. 
{]}& ciò trasse origine quel baccano 
^ 0 disgustò i gluocatori ed il pubblico 
fitto. 
J;Oi'ò por la verità, e por rendere più 

(pisciente del l'atto il signor Sporttnann 
aijciò un'altra vòlta 'non scriva delle 
^órliMioi-ie. ' 
i' 'Udine,''IS giagno 1899. 
\' ""' ' H/0 Órains, studente ». 

ì; .VARIBTA 
|^ir^pìÌi^.pìooot'o,.,(M)niune del mondo. 
|iKitongo che sia quello di Grescinzano 
(|jtuibaro|[no, sul lago Maggiore, di-
flretto di Locamo, in Svizzera. 
S' l'cittadliìl-sono' sètte, tutti — nalu-
|41mente — elettori. 
||0.6Ì. 7,. duo emigrano poriodioaraente, 
oT'STjrro'ri'màrigòno sonò tutti, di mV 
B0.s4J*4,.nnpisga,ti ..de,l comune. . „ 
X^Sl'^JiìmÙbiifii'.ààt». aire.Hisp03ÌzìoAi 
sulle cariche multiplo) il sindaco è con­
temporaneamente segretario ' comunalo, 
segrestanò e impiegato postale. 

,;JLia, tt;4nqiiillità„ in pafiso, sarebbe 
p|ri%tta, 'Òve''ii6|i itosse, t'u^iistatà... dalle 
l(ttfe!pólitìtc(ìì6f • •»' - ' • 
„.Porcina 1 .8.f}tto laletti.. e. elettori , si 
dividpijo.in du^ partiti: liberalo e ole-
ricb-dónservatbro. Tre liberali, tre con­
servatori o,.iji^,:i,adipotjdpiiJe. . , . , . . 

Quesfultiiho — uat'ùralmente — sta 
meglio (li tutti, pórchi) goDe i favori 
({.ella ..destra e .della sinistra, essendo 
iP;'Ma pQtere-il. determinare, col prò-, 
prio .villo, il ti'iòìiCp.'dell'una ó dell'altra, 
parto. ..;.',., ' . 

Non;.s(^..s^.-..il, bravo cittadino cro-
BClenSàìrtésti'Isfrùttr-la su i felice ubi-
quazi<?nè" politica :probabiiraeiito al suo 
posto.-, iino:, dei-membri dei Ceptro par-
Httaénta*é;"'si'SàiréhlJÀ-fatto"-- a questa 
ora — doi campi e delle vigno somr 
pUcomcnte lavorando... ' di scheda. 

150,000 lire jrér una pianta di garofano. 
Strano può' sombrare tale prezzo, 

ma pur è ve^p. Negli Stati Uniti si sa 
pagare chi lavora e studia per miglio­
rare le coltivazioni e si arriva (ino 
alla pazzia siiindicatas 

Il garofanOi;è fra le pianto da giar­
dino molto ricercato, por la,varietà dei 
colori, 0 per';la grandezza del fiore ; od 
anche perchè .pianta di facile coltura, 
e che non sojfre la rigidità del clima. 
Si potrebbe quasi accertare ohe da noi 
tutti hanno almeno una pianta di ga­
rofano, e molto massaie di campagna, 
sanno anche tramo buon profltto di 
speoulazione,.;;mai però uomo quella 
americana. V 

Un urtioulrore di .'Ellis, paeso del 
MassaoliusseliJjPfltót' Fisclier, specialista 
nella colturaJ--'dei garofani, jia .ottenuto 
una splendidÀÌ varietà ,di questa pianta 
a noro onorme, di colore rosa, e ohe 
egli battezzò col n'othe di' signora Tho­
mas W. Lawson. 

Le domande per avere questa novitii 
furono moltissime, ma il Fischer non 

voleva codorta ad alcuno: fìnaìmonte 
ha stretto il contratto, al prezzo di 
SO.OOO dòllari, Dopo quésta vendita il 
li^ai'isls Ssnhcmgo apro un concorso 
a ohi presenterà una novitii superiore 
a quella suesposta col premio di 5,000 
dollari (lire 25.000), 

L'Italia si fura Innanzi! Vi sarà 
qualche giardiniere che sappia aupo-
raro la coltura degli Stati Uniti almeno 
por fare dgurare una pianta italiana? 

Parlamento Nazionale 
Cam«pa dei deputati. 
Seduta ant. del 13 giugno. 
froaledo Palborti vico-ptoa. 

La seduta comincia alle oro 10, 
Continua la discussione del bilancio 

della guerra, 
SI approvano i capitoli 27, 28. 20, ILO. 
La seduta termina allo oro 12,20,•'" 

Seduta poin. 
Presiedo Chinaglia prea. 

La seduta comincia alle ore 2. 
La- Camera è assai popolata fin dal 

principio della seduta od è animatis-
siina, Ancho lo tribuno pubbliche sono 
affollate. 

Si rispondo allo interrogazioni : l'or 
gii impieghi rotribuiti ai deputati ; per 
gii aspiranti all'esame di commosso ge­
rente; sulla Cassa depositi b prestiti; 
sui disordini all'Università di lioma. 

Il Prusidonto (segni d'altensiono), 
rivolgo alla Camera una viva preghiera. 
I modi inusitati coi quali è finora pro­
ceduta quo.stn di.sòussioiic lo inducono, 
a rinnovare le più vive esortazioni al 
rispetto dello buono consuetudini par­
lamentari, ed al rispetto dei colloghi 
•finleivuzioni aU'eslrema, sinistra). Si 
ò giunti fino a dichiarare che i discorsi 
si fanno semplicemente per consumare 
il tempo. 

Ora. questo non si può ammettere 
(•xpprovaziuni a destra e al centro). 
1 diritti della maggioranza sono con­
culcati, la stessa aziono del presidente 
rimane impedita, 

Non si sa ohi possa guadagnare da 
questo ostruzionismo che porta il di-
soredito alle nostre istituzioni rappre­
sentative. (Proleste a sinistra ; vive 
approvazioni al centro e a destra). 
Ritiene che tutto ciò procoda da una 
oioinenianoa eccitazione deiclì animi. Si 
è perciò che esoi'ta vivamente tutti i 
oòlleghi ad abbandonare un sistema che 
ù la negazione del regimo parlamentare. 
Rivolge questa preghiera colla coscienza 
ili compiere un dovere inerente al suo 
alto quanto penoso ufficio. Se questa 
proghiera rimarrà inascoltata, giudi­
cherà il paese su chi debba cadere la 
responsabilità. (Rumori e protesto alla 
sinistra. Vird applausi dalle altre 
piarli delta Camera). 

Polloux, presidente dei Consiglio (se­
gni di .altumione),. Dichiara che. il Go-' 
verno ha il dovere di non tacerò più 
oltre e gli stessi suoi amici gli hanno 
rimproverato una tolleranza che parve 
,ad essi eccessiva. Il presidente ha do-
rviito' levare là seduta di. sabato per tu-
tttlare' la' dignità del Parlamento. (Ru­
mori alla sinistra). 

Nessun articolo dopo tanti giorni fu 
approvato (interruzioni aU'estreìna si-
nist'-a); a la mole degli emondamonti 
e le dìcbiarazionì di alcuni oratori di­
mostrano il proposilo di impedire ohe 
la Camera funzioni ed approvi un di­
segno di logge del quale a grandissima 
maggioranza deliberò di passare alla 
seconda lettura. 
. La Camera o il Governo hanno di­

ritto di mettere riparo ad uno stato 
di cose intollerabile. « Io — dice il 
ministro -7 non faccio per., ora alcuna 
proposta (interruzioni all'estrema si­
nistra), ma desid&ro.,prevenire la Ca­
mera, perdio ognuno abbia la respon­
sabilità degli avvenimenti che (Jotranno 
prodursi ». (Applausi a destra e al cen­
tro; interruzioni alla sinistra. Com­
menti animatissimi). 

Rubini presenta la relazione sul di­
segno di leggo per l'esorcizio provvi­
sorio dei bilanci. 

Polloux presidente del Consiglio, 
chiedo ohe il disogno di logge sull'e­
sercizio provvisorio venga inscritto nel­
l'ordine del giorno di domani. 

Pantano si oppone, e chiede la vota­
zione nominale perchè ognuno assuma 
la propria responsabilità. 

Dopo animata diacussione il segretario 
fa la chiama. 

Hanno risposto si S7S, no 52, si 
sono astenuti 3, 

La Camera approva la proposta del 
presidente del Consiglio. 
• Segue la seconda lettura del disegno 
4i leggo sui provvodìmon'ti politici. 

Siotiel svolgo alcuni artìcoli aggiun­
tivi da lui proposti e coi quali mira a 
precisai'o lo condizioni de! diritto e di 
fatto por giudicare se siasi, e come o 
in qualo misura, contravvenuto alla 

legge 0 quale .sia la responsabilità dogli 
ufiiciall pubblici. 

Levasi la seduta allo ore 6;40. 
Domani seduta alle oro 10 e alle 2. 

S e n a t o d e l R e g n o . 
Seduta del 13: 

Presiedo Saracco, pres. 
Il Presidonlo annunciando la morto 

del sonatore Sforza Cesarini no ricorda 
le nobili qualità d'animo ed il patriot­
tismo. 

S'iguH la discussione dol. disegno di 
logge : « Disposizioni por la conserva­
zione della laguna veneta ». 

La seduta a levala ailo ore 5. e 55. 
Domani seduta allo oro 3, 

La Oonferenza deil'Aja 
Per la Croce Rossa. 

Aja 13 — La sotto Commissiono 
della Conferenza incaiicata della Croco 
Rossa ha terminato i suol lavori. 

La relazione conclùde por l'appro-
vazioiio dol .progetto estendente allo 
guerre marittime e,principi della Con­
venziono di Oiiiovi'a li?04 cho raccolse 
l'unanimità dello ndosioni dei delegati, 
salvo leggero modificazioni. 

Non vi ò alcun dubbio sull'approva­
zione finale dol progetto. 

NOTIZIE"! DISPACCI 
DEL MiàTTIIIO: 

Per i campioeili. 
/foni't i4 — [jii Giunta dol 

tjiluncio,..udito il.tnitiìstni Bac-
eolli, approvò lo stauziamonto 
per la dolti'/.ioue a favore dei 
Ciunpia'lli iic;(MV/,iando la rela­
ziono. 

Un ciclone negli Stati Uniti. 
JVcw York 14 — Un violento 

oiclono devìislò l'ultra • notto 
H'ii .stali i\aì Wisconsin e del 
Minnesota. Numerose case rima-
.sero distrutto; molte vittirao. 
.-\. N"w-Rictimond si deplorano 
centocinquanta vittime. 

CorrieTQ commercial i 
Sete. 
Xikuio,- 13 giugno. ' 

Sulla nostra piazza oggi esistevano 
diverso l'ichioste in seta, cho, seguite 
da trattative, non ebbero però olio pochi 
risultati. 

Il lavoro della fabbrica in generalo 
prosegne bone in tutti gli articoli, fa­
cendo cosi presumere elle appena si 
conoscerà di sicuro il valore del nuovo 
raccolto, ossa ritornerà agli acquisti, 
tanto più che, a quanto sembra, non 
liu, per far fronte ai suoi bisogni gior­
nalieri stocks d'importanza eccessiva. 

(Pai Holn). 

Bozzoli. 
Alessandria 13 — Gialli da lire Eì.DO 

a 4.1D; media 3,83. 
Asti 13 — Gialli da Uro 3.50 a 3,87. 
Bologna 13 — Superiori da lire 

4,00 u .1..00; comuni da 3.G0 a \i.Ori-, 
inferiori da 3 20 a ',i.ii!ì. 

Broscia 13 -^ Gialli da 3.50 a .'i.ò7, 
Croma 13 — Superiori da lire 3.00 

a 3.00; comuni da 3.05 a 3.37. 
Cremona 13 — Nostrali da Uro 3.15 

a 3,80: incrociato cùinose da lire 3,30 
;a 3.90, 

Vigline Vi — Superiori: da lire 3.i:!5 
a 4.06; inferiori da 3 50 a 3,83. 

Firenze 13 — Superiori da lire 3.05 
a 3.80; inferiori da lire 3.;)5 a 3.00. 

Forlì 13 — Nostrani e simili: mas­
simo lire 4.20, minimo 2.50. 

Mantova 13 — Nostrali da liro 3.20 
a 3,80; incrociati da 3,00 a 3,90, 

Modena 12 — Superiori; massimo lire 
4,10,minimo 3,05. medio 3,87, Inferiori: 
massimo 2,00, minimo 1,'35, medio l.uO. 

Pistoia 13 — Superiori da lire 3.70 
a 3.95, inferiori da 3.45 a 3,00, 

Reqgio Umilia 13 — f>ialli da lire 
3,50. a 4,01 ; mudia 3,82, 

Verona 13 — (Gialli-bianchi e in­
croci nostrani: massimo lire 3,80, mi­
nimo 3,20, medio 3,57. 

Voghera .13 — Nostrani superiori: 
massimo liro 3.00, minimo 4.00. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLll SCUOLE DI VIENNA 

Bollettino della Borsa 
UD1HE, U giugno 

RENDITA 
Italìftoa 6 o/o contanti . . . . . . 

,, 6ae nifloe . . . . 
Dotta 4 VI «X conpona . ' . . . ' 
OLibLigaziooi Aŝ a Boclos. 6 '7o 

. OB3M(JAiaiOITI 
Perrovìo Mfirìcllonati . 6X conp. 

,1 3 "/a Italiiina 
Fondiaria Bauos <1* Italia 4 ''[q 

4 */ Ŵ  
„ 5 c/u Banuó dt 27apoU 

Psrpovia Udino-Pnntobba . . . . 
Foado Caitaa Risp. Metano 5 "/̂  
Prestito Proviacia di Udine • . 

AZiom 
Banua d'itatia ox conpons. . . 

n di U îne , . . * . . . . . 
„ Popolai'O Friulana . . . . 
„ Conperativ^ Udinono . , 

Cotontflolo Udìnaio ex coupons 
„ Vomito 

Soeiatà Traravìa di Udina . . . 
„ P̂ rr Morid. ox ooapoiìB 
„ Farr. Modit. eiflouponn 
OÀUBISVALtrTB 

Francia' nbàqiiOH 
Oarmania « 
Londra „ 
ÀUFitria Bano^Qotj . . „ 
Corona „ 
Napoleoni. / . H 

ULTIMI DiaPAOOI 
Chiusura Parigi ox coupon». . 

IBS». 
gin. 13 gin. 14 
102 00 102.60 
10Z80 102 75 
111.", 111.'/, 
102.- 101.-

.133.- 333.-
383. - 323.— 
608,— 6 0 8 -
518,- 518.-
460. 460.-
495.— 495, 
620. - 520,— 
!02,- 102.— 

1008. 1 0 0 6 -
145,- 145.— 
MO. - UO.-
35.60 35,", 

1820.- 1320.-
280.- 220,-
80.— 80.-
783.- 784.-
605 - 603.-

107 03 107.05 
182 — 182.-
S7.— 27.-

243 '/, 223,'/, 
1 1 2 - 112.-
21.38 21.88 

9833 96.35 

Il cambio dei certificati di pagamente 
dei daxl doganali ò fissato por oggi a 
1 0 7 . 0 5 . 

L a B a n o a d i U d i n e cedo oro 
0 scudi argènto' a frazione softo il 
cambia segnato per i certifioati doganali. 

ANGELO PANTANALI, gorontii responaubilo. 

SPECIALISTA 
PBR L% 

malattie veneree e della pelle 
già assiatonte natia R. UnlveraiU di PsdoTA 

Alliovo delie ciiniclie di Vienna e Par ig i 

dà consultazioni il giovedì 
e ja doménicìi dalle ore 8 alle II. 
Udine - Via Di Prampero n. l - Udine 

(vicino al Duomo). 

MALATTIE DEBLl OCCHI 
DIFHTTI DKLLA it itit '-

Specialista Doti. Gambarotto 
Udine, via Mercatovecohio, 4. 

Consulta'/.ioni tutti i giorni 
dalle 2 allo4 eccettuato il Sabato 
e la Domenica. 

Visite gratuite ai poveri Liitiedl, 
Meroolerìi « Venerdì, alke ore 11, 
nella Fannaela Kilipu/'/,i. 

Al secondo Sabato di og'ni 
mese sarà a Porilcnoue all'al-
berf2;o delle Quattro Corono dalle 
9 alle 11.30. 

alla Noce Vomica 
preparato da Eugenio Metz 

FMmitoia alla Crooti Rolla 
Udiue - Via Aqniloi», 18 - Udine 

Kccollento tonico, rafforzatore 
dolla digestione e dol sangue ; torlia 

) [ d'indiscutibile efficacia nelle inap- i 
potenze, dolori di stomaco, 'nausee 

J" 0 conseguenti mali di capo; per il 
ohe è ottimo rimedio nello anemie, 
e in generale utilissimo come buon 
riparatore in tutti i oasi di depe­
rimento fisico. 

Essendo a baso di principii por-
tettamento solubili, viene tollerato 
anche dallo stomaco 11 più delicato 
senza la menoma fatica. 

H •• -» • • "ì 

CHI HA Bisoa]sro 
<U faro una cura ricoalituonte ricorra co» flducla 
al K o r i - o i f a g c l t a z - l Mprof. Pagliati, 
premiato coQ undici mailaglio, (juattro dallo (]aalt ' 
d'oro. TrovfMi io tolte la Farmacie a Uro u,iHI ^ 
la bottìglia. Tront'annì dì coutinao ìocotiteatato 
uuccesflo ; 4000 cortiAcati. Gratti a rìchie«tA /m-
portanlo monografia iUnatratìva PAQLlABIftO. 
FIRENZE. . . . -

Signore I 
l vostri ricci non si soiogUoranno più 

neanche coi forti calori doll'estato se 
farete uso costante della-

Visite e consulti dalle 8 alle 17. 
U d i n e • Via del Monte, 13 • U d i n e 

ììieeiolina 

ACOllA ììl PKTAIVZ 
che dal Ministero Ungherese venne bro-
vottata " L a s a l u t a p e , . . D i e c i 
m e d a g l i e d 'a i*a — D u e d ì -
p l e m i d ' o n o p e -^ M e d a g l i a 
d ' a c g e n t o a Napoli al IV Congre.sso 
Internazionale di Chimica o Farmacia 
nel 1891 — D u e c e n t e e e p t i f i -
c a t i i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario por l'Italia A . W. 
R a d d o , U d i n e i Suburbio Villalta 
casa raarchose Fabio Mangilli. 

Haiiprosentanle della V 8 T A L> E 
inventata <lal chimico Augusto Jena di 
'l'orino, surrogalo di sicuro effetto in~ 
oompai*abile e salutape al non 
sempre Innocuo zolfaio di rama por la 
cura della vite, Istruzioni a disposizione 

Il Sindacato Agricolo di Torino prose 
la rappresentanza della VITALE por 
quella Provincia. 

PREMIATO LAVORATORIO 
DI 

GIUSEPPE NIGRIS 
UlllNli • 'Via Lìonollo N. 2 - UDINE 

YENDEHHiEDEimiClILTflBi. 
• Grande as,sortimento Pompe 
irroratrici a stantuffo, nuovo si-
stemt),, per le viti. Solforatori a 
zaino. 

Si eseguisce qualunque lavoro 
in ferro battuto. Tubi d'ogni 
specie, llubinelii per acqua po­
tabile. Si a-ssume qualunque la­
voro per filande a vapore, pa-
ralulraini e caldaie a vapore. 

Si accetta qualunque lavoro. 

iniiuporabìte 

dei oapeliì ^rì 
proparata dai fe^ 

F. RIzji-Fìrenze Wl 

Per aderirò oìlo^'An 
continuo rìchÌQRfo Wp^^^ 
avuto da ogni parto f̂ ^̂ ^ 
por la pìccola bot- * 
tifila dolla tanto 
rinomata n t o o l o l l m . , venne ora posto 
in coninioroìo il piccolo ilscon puro in elogaote 
uatuccio, con annesso il relativo amcoiatore 
nuovo àislèrna. 

L'immenso successo ()ltenuto. » •*••; 
é una garanzia del suo ejljìetto.. 

O^ni bottiglia & in elegante auetuccìo eoa .an*. 
nessi dna arriccìatori speciali ed Istruzione rela; 
tiva; trovasi vendibile' in Udine presso rAniuilr. -
nislrazione del Friuli, a Xj. Ì2.E50 o l.CÌO'.'.'. 

J¥og, signor Luigi Sandri! •'. '.\ 
• Fagagna.- .'• 

Da molli anni io conosco il di 'Lei ' ' 
AMARO GLORIA o lo ho' sempre ' 
trovato buono: un vero tonico dello 
stomaco. 

ìAs. le ultime due bottiglie che Ella 
mi volle l'avorire, mi parvero migliori'; 
assai del liquore dello stesso nomo che', 
io andava assaggiando quando Ella —'• 
anni 'sùno — esercitava farmacia,qui 
in Udine. Naturale 1 II mondo, inyec-
cliiaudo, peggiora, e quindi, le amaritu-' 
dini progrediscono e si perfezionariò..Ma,' 
bando • allo scherzo: .11 suo AMAÈÙ 
GLORIA è poco alcoolico, ha^.-aa-' 
poro aromatico gradevole,.e fa dayVéro'' 
appetito. Ecco quanto da un amaro' l'i-" 
glene richiede. .. ' ' ' ! 

Udiue, li 30 ottoljre 1890. , .. 
À L.0Ì devotissimo 

cav. uff. doti. Fernando Fr0n.^olini , 
Chirurgo Primario deirOspitalcClvìlo di Udine 

docente pareggiato di modicina operativa ''-'' 
nella R. UniversiUl dì Padova. -' ' : 

Si vende in Pagàgha daUHn^. 
venture, e in Udine dal signor 
Zanuitini ftiov. Batt., piazza del. 
Duomo, all'ingrosso e al minuto'..' 
Trovasi anche presso lê  bòttir.: 
gliorie Dorta. ' • "'•;: ••'; 

RIVISTA^MENSILE 
ILLVSTRAm^D-ARTE 
^ I l E n E ì ^ A T V R H 
SCIENZE EVARIETA 

fiUUTlIXO. IIALUNO • o'A*tl. ««ÀriStit 

saturni l av t^r . ca / ioI 'uK-T.BlU . » & « . 

file:///i.Ori-


I L F R I U L I 

Le iuaemoni per Ih Iriuii si siciwono ui eluaivamcnte presso i AKî mÙLijistTazioBiM ti»! Gioruale in UtUne 

M6aQizìe-ffligoD6 
È un preparativo lipqcialo 

indicato per ridonare ai ca 
pelli biaochi ed indeboliti, 
coliiro, tioilezza o vitalità della 
prima giovinezza. Questa im­
pareggiabile composizìune pei 
capelli 000 è una tintura, ma 
un' acqua di soave profumo 
che non macchia né laibiau-
cheria, nò la pelle e òhe' si 
adopera colla massima faci­
lità n speditezza, EssaiSgisce 
sul bulbo dei cttpelli e della 

barba fornendone il nutrimento necessaria e cioè, ndo-
l ' n a a d o loro-il colore primitivo, faTore.ndoDe lo sviluppo 

s rendendoli flessibili, morbidi ad arrestandone lu caduta. 
ftncUtfò pittisee prouiamento la cotenna, .fa spaurire la 
«torfcpa. —' una sòia bottiglia ' tiglii 
h'Un effetto sorji^-endente. 

Coita tS« 4L la bot'tfgiia. 

basta per conseguirne 

Aggtangccv piicò oont. S O pec U aptditioiia per puco postsls. 
Si »p«dimoM 8 Iwlt. (ler JLi. 8 e 3 boU. por L. 1 1 fpancho di porto. 

KosmeodoDt )Dt\ 
Preparato Hpotifrioio di 

JIIKHKLO SliesuNii » C\ 
MILANO - 7i« Torino, 12 . MlI/iJfO 

I< H u M H K O n O I« X - H I CI O N R prepa-
riitii oiiinn Kiixir, comp Pasta e cmn» PolTtru è ccm 
posto di su»tB!i/,>i lo più pure, con speciali intitndi, seiiìia. 
rpslriiioti» di sjii-nii. Tuli prf>psra«iuui di «aiTimii de.'i-
cste?zn, pofsiBin.i dunque rsoooinaud'iro ci>ine.le migliiiri 
e prefi'iibili per la eotis^rvazuine dei deuti t» della borea. 

Il M O S M K O « 0^,.% - M i « U N i9. pulisce 
I danti seojH diisrarne loiixnaiffn, prevind» il turitro u 
lo cal ie , guarsco riniictt'ineiile le afie; tonib-vtte gli i-t-
felli prodotti da cachessie cho ai radicano nelle caviiA 
dello bocca; topi e gli ulfni «aracliivoli cau-atl dagli ai.-
roenti, dni .crui ! ):u>8tl i- da l 'uto d"l fuuiiire. 

Quindi, per avere i denti bianchi, disit^/ettare la 
bocca, per togliere ti tartaro, arrestare ed evitare la 
carie, conservare l'alito puro e per dare alla bocca un 
soave profumo, adoperate il KOHHl'IOUOiVT'HliSOWB 

L. a l'ISIiiif - L. t U PiiÌYon • IJ. O.VK fa Pasta. 

MONilUMMANO (Hèlte) 

IGROTTX^GIUSTI 
ILLUMINATA A LUCK ELETTRICA 

tmLtE MALATTIB 

REUMATICHE, GOTTOSE £ IN MOLTE ALTRE DEL RICAMBIO MATERiMiE' 
IDROTERAPIA, TILETTROTEBAPIA E MASSAOOIO 

GPDIMI* HAtol Vittoria Emanuel» 

Direiiono sanitaria: Profossori. P. ORaCCO, A, UUBBX o A, hOatlO 

Per informaìioni t proipaìii, rtwiìfftiai a If.'IIBLANI (limimuiiitM—. iMlia) 

Alle spodìaioDì por posta raeoomaadata por ogni artìcolo aggìua-
gore oeut. 'ib. — Por un aiomoolare di lira I O (raoco di porto. 

/ iUddtUi «rtidùti n vmiono pretsa tulU i ntijotittHli di Profumtrié, Parmaeitli » Broghìtri. A fidino prtuo F. Mlnislui 
Dopoallo goaeralo A . .P/Ileime e O. , Vi» Torino. i«, M l l a a o . 

Il Fosfo-Stridio-Peptone 
IL PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 

è stato dichiarato suReriarp a tutti gli altri prepai-ati dai Prof.' BIANCHI, MAHHO, 
MORSELLI, BO.NITIGLI, VIRIGLI, BACCELLI, SCIAMANNA, D'ABUNDO, DF, RENZI, 
GIACCHI, VENTRA^ TOSELLI, ecc., nella Neiirastenìa, tiegii Esaurimenti, nell'Inappetenza, 
fidje Dispepsie e llt»t«^tav di Stomaco, nell'impp.taijza, nolle Paralisi, nello Convalescenze dì 
M«.rbi,gravl, ecc. 

—r--f fH'>^>qia»t i f t« 'g?-" ' ' — 

É il più ecAnomìoo dei. pi^eparati congeneri, essendo una boccetta sufficiente per circa un mese di cura 
Un flacon- i^. 4>. per posta 8;. !», 4 flacons I „ tii franchi di porlo 

FF«ÌII! VAstoreE. DEL LUPO Vico ÌDUEO Qelso N. 117 alle spalle h\ palano BOGOSDI, -
o o n l a b o r a t o r i o a l JV. 1 3 9 — i v a p o l l . 

If UDINE presso la Farmacia ftiiBCilo Fabi* i« . 

O K I I B I U P ^ n t t o v L i t t i » 

o:- va 
D. 11.26 
0. 13.20 
0. 17W;i 

Tir* 
8.-87-
9.48 

14.19 
18.̂ 0 

wan 
(*}"'QuiMtb treao'ai fermo. 
("flSàié 4''t'orilonono.' 

IML nnsiii 
'D: . 'm: 
0: 5.18 
0. -.10.50 
D. 14.10 

M:**1T.2(1 
M. 18.25 

.0. «2,S5 
à Pó'rdeaouo. 

Anrivi 

!0;07 
IB.25 
1 7 . -
31:45 
23.50 

2.45 

DA UDÌIOÌ A'PÓHTX'BIU DA PÓHTIBBA A UDINI 
0. e 02 8.55 0. e.io • ' 9 ! -
D;; T.S».- Ŝ S» D, 0;2S l l . i » 
0 . ;Wi3S! 134» •. ,0.' 14i39 17.06 

'd^m 19.10 0. 16.55. 10.40 'd^m 20.45 D. 18.39' 20.05 

o'^W i. TBIJUTÎ .; DA TRtXtgCP 
A. 8.25. 

A imitai: 
11.10 

K- 8.Ì;- 10:97 M. 9 . - 12.55' 
M:̂  ItMi' ioti;. D. 17.85 20.— 
0,..17.l!6.,.. 2 0 ^ : M... 20.45. 1.35. 

fti''it)iiùkaÀ A BPiusa. DA' tn t̂UMff. A OASARSA'' 
0.1 0,19, B.&5 0, 8.05, 8.45; 

or.iffiiu; 
1S,2Ó 
10.2$' 

M. 13.15 
0. 17.30 

1 4 . -
18.10 

DjtOAajLBaA A poBToaa. DA POBTOOR. A 0A8AB8A 
0. 5.45 0.22. 

9.'^! 
. 0 . 8,10 8;47 

0. 0.13 
0.22. 
9.'^! 0. 13.05 13.50 

0 . 19.05 ie.6It. 0.. 20.45 21.25 
ai'«Attui 'A^titTÌHUJi^ D i OrviDALl A DDINtt 

M>p;<I.O«L. 6.37,. •M.; 7.05, 7J4' 
M. mit, W,18. M.. 10,83 11.— 
M. 11.30 U.5S, M;.12.20 12.59 
M. 15£6 
ìtiìtam. 

16.27 M. 16.47 17.16 M. 15£6 
ìtiìtam. 21.10, M.i 21.25 21.55 

iiA t̂aiiqet A ì*OAToail. SA t>OKT0(3B. ' A DDnUl 
M-,.7.61. 10— M. &03 9.45' 
U. 13.10 15.51 M. 13.10 16.46 
MM7:Ì!S ia:33 M. 17.38 20.3S 

LAaiCCìOLllA 
ver» nrricci'ntrìce inauparutiilé dui capelli preparata ani 
PHATtiLLt RIZZI di Pirauze, ò usschunnìentHr iu vaU 
^lìotvt di quautu vo ti» souu, in coiDineroio. 

L'tminunsti anc(;HS,';o.oUt),nuto, dii;))fD,,o linnj.è unn 
fmP'iivthi dei ano jiììraìnìtà otfeiny ÌV.ISIH hiìffiìfm aiìti .S^»< 
il pettine, pf'ìisuiido nei ciipelli pfrcl)c questi refitioo 
.spieiididainciite' Ai-iìcciuti restando tuli'per uub sèttimnoi). 

O^ni bottintlia é ootifuztoantn in (ìlcfiatitn nstiiccio 
con tiitneiiiii: ^U ùrriccìatori spectHlì a nuovo sistema. 

,̂  :,,.r SS veenifì Iti ffiwttl«n« d-A I«. l . a O M Ì4> 9.&0 
''§^'"'"ji Deposito fjeiierftla pres o la profumeriii APifX»»liM> 
iiK'''ì •'«••^«WWA — S Sistviitore 4825 — Veat'-Mla 
'*4lC^ Deposito iit Udine pres-o PAmmiuistrsxione dol 

"W' ifinrnaJo %ÌL FK/ULJ >. 

il 

Le l i f liorì tinture dei mmà& 

Rigeawatore unirersaU. 
Ritloralare liei CapeìH Fratelli Kitxi 

Pirentt 
ai ANTONIO LOSGtGA - Voueiit,! 

Questo preparato senta «ture-nns ' 
tintBTO, Wdooa al capèlfi bluocltt i( ' 
loro primitivo iiotor'nera, cmtngnoie' 
biondo: iiiipadiiice'Ia'cadut»» rinforta: 

il brillio, 0 dii loro In niorbideua e, l« fri)*qli(i>Ui iteli* 
giovrntù. Viene prcfiirita <l» tntti pe^atiè di wimilicMsimiit, 
»p(i(^-n-ione. — Alla, isiliglia H". .*.. 

1 € Q » J % €1SI .KSTi5' AS''ltt€'*?»!A 
La piti rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia 

TiDge perfottamoiito nero OBpolli B barba senaa lavarsi né prima ni dopo'l'op»" 
razione. Offnnno può tintfer.sì <ta 9^ ìinpiisgàndovi ' mono di clnqno'-niautìj L^appU-
cazioae è dunitura ijuindici giorni. 

Vna bottiglia in elegante'astuccio ,te./oiditro<» rfii « weji e.J« ««TK^IIO, S,. *.'i 

'r«,!»;..̂ 8'«,f<«A. mi:v.mit%MmfJ:^ tsTA\t^.^$i% 
Onesta, premiata'Tintura, di apeoiale convenienia per le signore, {miche, lai pili., 

'tdattii, b«.la.virtii di tingere semaimoccbiaro la pelle come lâ  maj^gior .|i^rte.,dì 
simili tin(ui:o in\ 3 . boitìglie, .e. di pili, lascia i capelli pìegheToli 'camèVpiiiiia deil'fì-

'1 poni^jone,. <;(iqj(erviiadiJiie,.iii Iqro ìucii^ftu.tKitanile. 
' 4ftó, icàtdio'li'. *.. i, 

^ M' TA I n i C o f m c i 4 « « , — Unica tintura'Volida n.'fortoa ' dì £oaiaeticoj 
preferì -- qniiiite* sì trovano' in coiniU'i^ìo — 11 Cerofw, arnericaM ti, coiuposta di 
midolla d bne cbs ih fona al'baibo det capolli'« nò evita'la" càdmi. Tfegià'-iiii' 

"biondo castaifoo o nero perfetto. 
Ogni Cerone in elagante-attuGcio -si viride a - l i . S Ì A Q . Ì. 

Deposito in Udine DressorUffioio anunnil liel-giornalo «ili». V H i a i M j ' i y i a i 
'.ProteHura ti. fi., ' 

"TWì" 

I.=«lfe—«r»-*' 

DA8.QltiltaI0' ATEUM'rX 
M. G.IO 8.45 
O. 8.58 11.20 
M.. 14.60. 19,45 
0. 21.04 23.10 

AB.QI0Bai0 
8.50 

12.— 
10.25 

t!(IH(;(l(ÌUl(.WIOE.aiMI^'' 
UDO dei più ricerctiti prodotti per la toilett s ò PAcqua 

di Fiori di Giulio e titdiioniino. La vìilù di r[m!;<t'Acqufì 
è proprio dUa più notevoli. Esso. ĉ à tìUi tinin ihlltt.-
ci>ri t nucUà luortiidezzu, t c[ue) velhituu) elio pure uou 
siano cue d o più bu giorni dfdla gioventìi e h sparirò 
miiccli'ti rosse. Qualunque .signora' (e (,imle non lo èì) 
gelosa d( Ila purezza d(d suo cotorit'i^ con potrà fare u' 
meno doli'bcqua ci/ ('iglio e Geis(jminQ . il cui u^o di­
venta orniai gcneriilti. 

l'rtizzo : hlifi bouiglia ÌA. 1 . 5 0 . 
Trovn;:) vendJUJlo presa.» l'Ufiìnifi A.nniinii ddriioiualo 

l. FHitiJ, C/iJiiu, T/'uì rieVia^Vitk>'-nr»'n.& 

O00©e0O0dQ0O0(&09OO0O000OQO0Ò0 
Gli effetti, i pregi a In virtù ionnpjeTexoli. 

delia lauto riàomata Acqiia ài 

siinii (liveDUtì ormai incontestabili. Elada é aii^endi'9 
lille altre tutte per la 9ati ver^' e reale ' efSiisòi 
pel riiilórzo e cresciuta 'dei 

Cni>clU e d e U a B à f U à 
C/ua w'ita provat» ia ii adopera «émpre. 

Lire •it.^Xi la bottiglia 
lugrussio e dettaglio pressola I)itta proprletariit 

A . L O N O B O A . S: SàlTa^re,. 4825; 'TÌSimiA' 
ini guardia àaiìa miali&oAzwnì, oìaBiora 

a tutti i ptofumieri e parrucchieri la vera 

Deposit/) in U d l n e i priejtwi. rAmiDÌt>ìs.ti',azione del g i o r n a l e - I I : V ^ l i a | | , 

DATRUS'ra 
M. 6.20 
M. 9.— 
M. 17.35 
M." 21.40 22.— 

(*) Questo treno parte da Carvignano. 
ColllGldenie: Da Porlogruaro por Venezia alle 

ore 10.10 e 20.42. Da Venezia por Trioiite allo 
ora '7.55, 12.56, 20; e da Venezia per Udine 
alle ore 7£6, 12.56. 

OIUSIO SELLA THAUVIA A VAICUS 
VmKK'HATi DAKIBLE 

Farteli» Arrivi 
DA tmiKK AB.DAN1KUÌ 

R. A. 8.— 0.40 
R.A. 11.20 13.— 
B. A. UBO 10.35 
H. A. 18.— 19,45 

Partenze Arrivi 
DA a. DANlXLX A UDINI 

6.55 R.A. 8.32 
U.IO S. T. 12.25 
13,55 R.A. 15.30 
13.10 S. T. 19.25 

JE R N I O S 
1 Ì 5 T A N T A A \ E A 

Sttniii hispypp d'opori' « '•('fi va'\'A 
focih't» si piiòlucidaje il proprio ÙW 
big'io. — Veudesi' presso l'Anùii»-
aistrtizione del < Pi'ìuii > al prci27r 

" dì C«DU HH^ In Oottit^lii 

LM'PUKTAHXB 
A:.¥VI;SO 

Unico 
preparato 
sii ' ( t». ' 

Primt. Slll'aJIBlVìidHM. 

olle f" 
laniiĵ Mii 

_ ariiliV l''l:r. l'̂ ' 
aiv.o' edìi'ùoui'is-iiiHi 

jfc^ ',y Preparato in MiiiwmHù dt'ìl>' vi.-
y^/ gena ìcgu^ e ri'i/i'ìitmenh auifUiri, 

' •' ' l iiro4otiiaoll»D.ttUZÉ'WÌMr"Fii Éî 'E Stìiro-
110 premiati in varie Esposizioni con <l'|'lii'iti 

d'onore e m^dagUà>'d'oiaiiau;ei;cìiisii/il:.V.t'<inr: 
teSBOjtì Ciilmica, Igiene a Farmadu di ^t^^vlly 
igÌJ. 2,50—in,pr,oyincji.ili.,3,fian(:o^4iil?r(o. 
r«mtata profumèHa ZEMP; TrtEnr 

5'Oalleria Princ^,di NafoUB ' 
iBiitNts»!*, M'T^l^kMtM; Hi^fd!" 

Dc|D0.1'apo,Iloùlaiu|L,̂  
TUiiohieri e fa.-maoiBti. lo lldl,np,ipioi.so,,l?rapii!eii(jo Min:?,i|ii, ,Hprcatoy.;ijcKio;. in •f.tirfìjjl^qiprMjflÀVS.'H Si vendo presso i priucip'dili profumieri, pii.i.>'-u.o.. - ,- .», , .- .- , . . — .,_, , .„. , , , - .„, . , . , , , , ._T,—~,- -t̂ T'v,-,,,, .-..r-r-. r,»- i •• ;,'••''«•' •i»r''Hi'À 

Giovanni farmacista, Via San .'dicbole N. 3 ; in V o n e x l a presso il dott. Zafnpjropi fariniioìs.t», Sniv.ìlpi?!!, o,BB.|'tin! o.Poireiizao San Marco N. aie< 

Udine 1899 — Tip. Marco Bardusco 
7^!"'-'h--M'-


